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Lunga lettera del presidente 
«Caro Andreotti, puoi fare 
il decreto ma il Parlamento 
non ridiscuta la legge» 

Forlani ostenta ottimismo 
ma Craxi lo smentisce 
Il Psdi: «Decida l'aula» 
Lunedì riuniti i capigruppo? 

Guerra sull'obiezione 
Il Quirinale sfida le Camere 

Il presidente del Consiglio Giulio Andreotti 

«Troveremo una soluzione», dice Forlani." Ma Craxi 
insiste: «Ci saranno ancora problemi». E il rebus sul
l'obiezione di coscienza resta più intricato che mai. 
Il Psdi chiede che il Parlamento riesamini la legge, la 
De insiste sul decreto, il Psi vuol bloccare tutto. E 
Cossiga scrive ad Andreotti per dirgli che non ha 
scelta: faccia il decreto, se ci riesce, perché il Parla
mento non si può riunire. 

FABRIZIO RONDOLINO 

• • ROMA. La De continua a 
chiedere il decreto, il Psi conti
nua a rifiutarlo: sull'obiezione 
di coscienza la maggioranza 6 
più spaccata che mai. E le ipo
tesi di soluzione s'accavallano 
e si elidono a vicenda. Il rebus, 
insomma, e più intricato che 
mai. Ed è Andreotti, ancora 
una volta, a dover trovare il 
bandolo della matassa. Lavo-

' rartdo soprattutto sui due fronti 
più insidiosi: il Psi e il Quirina
le, oggi più uniti che mai.. 

Cossiga icn sera e tornato a 
dir la sua, inviando ad An

dreotti e ai presidenti delle Ca
mere una lunghissima lettera, 
prolissa e a tratti confusa, sui 
«poteri» di un Parlamento sciol
to. Il cui senso e: il governo 
può fare un decreto «sotto la 
sua responsabilità», ma le Ca
mere non possono riesamina
re la legge perche altrimenti 
verrebbe violata «la volontà del 
popolo sovrano e la sovranità 
del nuovo Parlamento-. In ogni 
caso, Cossiga si riserva il diritto 
di bocciare anche la legge di 
conversione del decreto. 

Cossiga mescola articoli del

la Costituzione e insinuazioni 
politiche: può sorgere «il so
spetto - scrive - che si tenda a 
mantenere in vita maggioran
ze possibili nel Parlamento di
sciolto, nel timore che esse , 
non possano più formarsi nel
le nuove Camere». Insomma, 
Cossiga ancora una volta si 
scaglia contro un presunto 
«patto consociativo» e per que
sto vuole impedire al Parla
mento di ridiscuterc una legge 
approvata a larga maggioran
za. > . - .. . 

Il presidente del Consiglio, 
che ieri ha partecipato all'Uffi
cio politico de dedicato alla 
scelta • delle candidature, 
ostenta però ottimismo ed 
esclude una «rottura» col Psi. E, 
con una certa malizia, ricorda 
le posizioni di via del Corso 
quando la Camera votò la leg
ge poi respinta da Cossiga: «Le 
loro dichiarazioni di volo sono 
state molto positive, lo stesso 
Craxi ha detto che sul merito , 
del provvedimento non ha dif
ficolta. Quindi - conclude An

dreotti - penso che non sarò 
difficile trovare una soluzione». 
Già, ma quale? Da Venezia, 
Craxi s'affretta infatti a spegne
re l'ottimismo andreottiano, 
spiegando che «ci saranno an
cora dei problemi». E ribaden
do la posizione psi: devono es
sere le nuove Camere a riesa
minare il provvedimento. E in 
quell'occasione «saremo ten
denzialmente favorevoli». 

Con il Psi e con Cossiga ci 
sono, come sempre, i liberali e 
i neofascisti, Dall'altra parte, la 
De, che ancora ieri, per bocca 
di Gava e Mancino, ha ripetuto 

.che la soluzione migliore e 
quella della decretazione d'ur
genza. Ma le posizioni in cam
po sono più di due. Il Psdi e al
cuni settori democristiani tor
nano a chiedere che siano 
proprio le Camere ad occupar
si dell'obiezione di coscienza. 
Filippo Caria, capogruppo de1 

Psdi a Montecitorio, chiede 
formalmente a Nilde lotti la 
convocazione della conteren-
za dei capigruppo per fissare il 
dibattito in aula sulla legge. E 

Antonio Cariglia rivela anche 
che Andreotti gli avrebbe assi
curato di «tentare di percorre-, 
re» la strada parlamentare, in 
alternativa al decreto. Ma an
che dall'interno della De si le
vano diverse voci in favore del 
dibattito parlamentare: Gra
nelli chiede al presidente del 
Consiglio un «passo formale» 
per la convocazione delle Ca
mere. E accusa esplicitamente 
Cossiga di aver posto un «veto» 
che non può essere tollerato 
dai presidenti delle Camere: 
«La funzione legislativa - sotto
linea Granelli - va preservata 
da effetti non previsti dalla Co
stituzione». Quanto a Cossiga, 
conclude Granelli, adisca pu
re, se lo vuole, la Corte costitu
zionale. Della stessa opinione 
è Galloni. , , , . 

Nilde lotti, ieri, ha voluto 
lanciare un segnale ai partiti, 
«preconvocando» per lunedi 
pomerìggio la conferenza dei _ 
capigruppo. Il «preavviso» mira ' 
a sollecitare la maggioranza e 
il governo a prendere una de
cisione, in un senso o nell'al

tro. Ieri Nilde lotti ha incontra
to Gava proprio per discutere ' 
di questa possibilità. Ma non e 
detto che la riunione si faccia. 

L'ipotesi di convocare il Par
lamento per ridiscutere la leg
ge, al di là delle minacce d i . 
Cossiga, si scontra contro un ti
more molto forte soprattutto 
nelle fila democristiane: a 
campagna elettorale ormai co
minciata, sarebbe molto diffi
cile convocare a Roma un nu
mero sufficiente di deputati. La 
Camera insomma rischierebbe 
di non avere il numero legale,-
il cui raggiungimento sarebbe , 
di fatto affidato soltanto alla 
presenza massiccia di deputati 
della De e del Pds. • • -• • 

La baldanza socialista gioca '• 
sicuramente anche su questo ' 
timore. Ma e altrettanto vero < 
che la De non può permettersi • 
di cedere platealmente al ri
catto di Craxi e di Cossiga. 
Mancino preannuncia «una ri
flessione della De» nel caso in 
cui non si riesca a varare il de
creto. E Forlani fa appello al 
«buon senso» e si dice convinto 

che «in un mondo pieno di giu
risti e di costituzionalisti» si nu-
scirà a «trovare la strada appro- •„ 
priata per dare corso al prov
vedimento» - -,',v- - >. 

Il braccio di ferro sull'obie
zione di coscienza - in sé in-
spiegabile, visto che la legge fu 
approvata alla quasi unanimi- , 
tà - costituisce insomma una ( 
vera e propria mina vagante in 
questo esordio di campagna 
elettorale, L Da diversi giorni 
una voce attribuisce al Quiri
nale un disegno preciso: prò- • 
vocare la crisi a Parlamento • 
sciolto, «congelare» Andreotti e •; 
il suo governo, aprire la strada •* 
al «governo del presidente» su-, 
bito dopo jl • voto. Cossiga '• 
avrebbe voluto aprire la crisi * 
da tempo, per togliersi di tomo '• 
Andreotti. Fu invece la De a 
premere perche lo scioglimen- . 
to delle Camere avvenisse sen- . 
za dimissioni del governo. Ora -
il braccio di ferro sembra ripro- , 
porsi, prendendo a pretesto ; 
una legge che fino a quindici 
giorni la tutti condividevano. , ' 

Illustrate le parole chiave della campagna elettorale: «Siamo l'opposizione che costruisce» 

Veltroni: «Il voto al Pds è legittima difesa» 
Scatta da oggi la campagna elettorale del Pds. Lo 
slogan principale sarà: «L'opposizione che costrui
sce». Walter Veltroni avverte: «Sarà una battaglia du
rissima anche se la vicenda Togliatti è stata un gi
gantesco infortunio...». E invita militanti e simpatiz-' 
zanti ad una mobilitazione capillare. «La frase di 
Martelli sul Far West e l'attacco alla legge sull'obie
zione sono strizzate d'occhio al vento di destra». 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA. «Pds, l'opposizione 
che costruisce». Da oggi sui . 
muri di città e paesi comparirà 
questo slogan, che sarà il filo 
conduttore della campagna : 
elettorale della Quercia. E se 1 
Claudio Martelli evoca il Far 
West contro la mafia e l'impo
tenza di Stato, il contromes- . 
saggio democratico lanciato • 
da Botteghe Oscure sarà: «Usa 
il voto come legittima difesa. -
Proleggi i tuoi beni a rischio: la •' 
democrazia e il lavoro». Nei 
suoi contenuti e nei suoi modi, 
spiega Walter Veltroni, la cam-
pagna elettorale del Pds si op- ' 
porrà alle spinte di destra, alla , 
sensazione di crisi e caos, cosi 
come alle tentazioni conserva- > 
trici. «Vogliamo dare - dice il 
dirigente del Pds - una risposta 
costruttiva e credibile alla do
manda di cambiamento e di 
alternativa che si allarga ne! ' 
paese». . - ,..* 

La competizione elettorale è 
olà cominciata da tempo. 
Come giudichi questa prima . 
fax, all'Insegna della lette
ra di Togliatti mezza falsa? 

Intanto si e già capito che sarà 

una battaglia importantissima 
e durissima. Finora abbiamo 
visto una gigantesca campa
gna di stampo ideologico e tut
ta volta al passato. Con un • 
obiettivo • preciso: cancellare 
l'atto di nascita della nostra 
democrazia fondata sui valori 
della Resistenza. E un bersa
glio principale: il Pds. Ma c'è . 
stato anche un primo gigante
sco infortunio. Bisognerebbe 
rileggersi tutto quello che è sta
to scritto e dichiarato sul conto 
di quella lettera...e mi piace
rebbe ascoltare da certi diret
tori di giornali e di telegiornali 
qualche parola di autocritica. 
SI, ora che conosciamo il vena 
testo di quella lettera, ci vor
rebbe qualche lettera di scu
se... , • 

In questo episodio c'è qual
cosa di maldestro. Forse 
non è il caso di preoccuparsi 
troppo? 

La campagna ideologica.è as
sai insidiosa. Parte da Togliatti 
ma punta a delegittimare tutta 
una fase storica. Sotto accusa 
finiscono le case editrici di Ei-

Walter Veltroni 

naudi e Laterza, o il povero Pa- • 
vese. Il Pei ha la sua vicenda 
fatta anche di errori, ma non si 
può cancellare il contributo, • 
anche a prezzo della vita, che ; 
generazioni di militanti hanno 
dato alla costruzione della de-

• mocrazia di questo paese. 
Spesso battendosi contro il 
sovversivismo delle classi din-
genti. E poi ci sono troppe 
strizzate d'occhio al vento di 
destra che soffia, purtroppo 
non solo in Italia... 

Per esemplo? 
lo trovo irresponsabile che il 

ministro della Giustizia inco-
• raggi il Far West e autorizzi i 
cittadini a farsi giustizia da soli. 
Altrettanto irresponsabile e 
questo voltafaccia di molte for-. 
ze democratiche sulla legge 
per l'obiezione di coscienza. 
L'altra sera a Samarcanda un 
giovane obiettore ha dato una 
bella lezione di democrazia al 
vicesegretario socialista Di Do
nato, la cui posizione rischia di 
affossare una legge aftesa da 
20 anni. Tutto ciò mentre è sta
to di fatto «riabilitato» 11 Movi-

. mento sociale. La verità è che 

il.piccone dal Colle ha aperto 
„la strada, e ora c'è un affolla
mento inquietante. No, quan
do diciamo che esiste il rischio 
di una soluzione conservatri
ce, neoautoritaria alla crisi ita
liana, non facciamo propa
ganda. 

E' un'accusa che rivolgi an
che al Psi? 

Purtroppo abbiamo sotto gli 
occhi una totale subalternità 
del Psi da un lato a Cossiga, 
dall'altro alla De. Sembra qua
si che Craxi l'unità socialista 
voglia farla con Forlani, tanta e 

l'omogeneità di vedute tra via 
del Corso e il vertice democri
stiano, lo credo che questa si
tuazione susciti un profondo 
malessere nell'elettorato so
cialista. , , , , , 

E 11 Pds come intende reagi
re ora che la campagna elet
torale entra nel vivo? ' 

Conterà intanto il tono della 
nostra voce. • Partiamo - dalla 
preoccupazione per lo stato 
reale del paese, dall'economia 
all'esigenza di vere riforme isti
tuzionali e politiche, alla crimi
nalità. Non vogliamo essere 
scambiati per una delle tante 
foize che gridano e prolèsta-, 
no. E' soprattutto il governo 
che distrugge: noi, la principa-, 
le forza di opposizione, dob
biamo saper costruire, lo cre
do che sia sempre di più la 
gente incazzata, / che • vuole 
cambiare. Ma che avverte an
che il bisogno di individuare 
alternative credibili, anche di 
fronte agli impegnativi appun
tamenti europei che attendo
no l'Italia. Come abbiamo vi
sto la protesta scivola facil- ; 
mente in una reazione di de
stra. Ma noi, di fronte a questo 
rischio non • commetteremo 
l'errore di farci confondere 
con chi vuole conservare l'esi
stente. Anzi, siamo per il più 
radicale cambiamento istitu
zionale. . ... .„ . 

E' la De, piuttosto, che risco
pre lo «scudo», che si ripro
pone come «diga» contro 
nuovi pericoli. • 

Questo partito sembra non po-
' tersi legittimare se non come 

argine ad un qualche rischio. 
Ecco che si rispolvera Togliatti, . 
o si vedono nelle Leghe i nuovi -
nemici. Il rischio più grave è in
vece che proprio la De e il Psi, ;' 
gli altri partiti che hanno go
vernato, abbiano la maggio
ranza nella prossima legislatu
ra. U Pds punterà su questo 
obiettivo, togliere la maggio- -
ranza all'asse Dc-Psi, presen
tandosi come l'unica forza ca
pace di tener aperta una pro
spettiva alla sinistra. E ci rivol
geremo anche all'elettorato * 
socialista: è importante battere ;<' 
l'attuale subalternità di Craxi -.. 

. allaDc. , . , .L;-'.. •„ •;--. • 
Con quali strumenti il Pds • 
affronterà questi 50 giorni 
di fuoco? 

Faremo i manifesti e gli spot. • 
Ma lascia dire a me, che di co- ' 
municazione ho ormai qual
che esperienza, che il modo 
più moderno ed efficace di svi
luppare l'iniziativa sarà quello * 
di rimetterci tutti insieme in • 
cammino con le decine, centi
naia di migliaia di militanti, f 
simpatizzanti, elettori che ci '•; 
sono vicini. Bisogna ricreare e ' 
moltiplicare l'esperienza posi- ; 
tiva del referendum del 9 giù- '. 
gno. Non e più il tempo di sta
re a guardare. Bisogna ripren- • 
dere nelle mani la politica se 
non si vuole finire in una politi
ca gestita dagli altri. E ai tanti ' 
amici indecisi di fronte ad una 
sinistra sempre più frammen-, 
tata vorrei dire solo una cosa: i 1> 
nostri comuni avversari a urne • 
chiuse guarderanno prima di ,-
tutto a un risultato. Quello del * 
Pds. . ;• .«.,;>.?„ -,.• .. . 

Il Quirinale: 
«Mantenuto 
l'impegno 
atacere» 

Non è vero che Cossiga (nella foto) ha rotto l'impegno al 
silenzio. È quanto afferma una nota del Quirinale, sca
gliandosi contro «i soliti quotidiani, e in particolare il soli
to giornale appartenente alla ben nota lobby politico-fi
nanziaria, che hanno accusato il capo dello Stato di ave
re rotto l'impegno a tacere in campagna elettorale». «11 
presidente'della Repubblica - prosegue la nota - ha pre- . 
so solenne impegno, e lo manterrà, di non dare occasio
ne ad accuse di interferenze indebite in campagna elet- . 
forale adottando la massima misura di silenzio possibile. "< 
Egli non si è mai impegnato, come è naturale, a non prò- . 
nùnziarsi su questioni che rientrano nelle competenze 
del capo dello Stato, in quanto ciò facendo verrebbe me
no ai doveri del suo ufficio. E ben comprensibile che la . 
indicata lobby politico-finanziaria, una volta fallito il suo 
tentativo di destabilizzare la presidenza della Rcpubbli- • 
ca, ritenesse di avere almeno ottenuto la sterilizzazione i 
durante questa fase istituzionale. Questa volta trattasi dì -, 
una indebita interferenza proveniente da una lobby che 
non è soggetta, come i partiti, i movimenti e gli uomini -
politici, al controllo dell'elettorato». Nel frattempo, ieri, , 
Cossiga ha ricevuto il senatore Bossi e il professor Gian- , 
franco Miglio, i quali gli hanno prospettato, «nella sua 
funzione di garante della Costituzione», problemi relativi i 
agli interessi e ai diritti della Lega Nord. Il presidente - si 
legge in una nota - li ha ascoltati e ha preso nota delle lo- • 
ro parole. , . -> • . • «••-

Deputati Corid: 
«Sospendiamo 
l'attività 
del comitato» 

Un gruppo di deputati e di 
esponenti di vari partiti po
litici aderenti al Corid - il 
comitato per le riforme de-. 
mocraticrie presieduto dal 
professor Giannini - ha in-

— _ _ _ m m m i m m _ _ m m m _ viato una lettera alla presi
denza del Corid stesso nel-. 

la quale si chiede la convocazione di una riunione al fine • 
di decidere la sospensione dell'attività del comitato, al
meno fino alla proclamazione del nuovo Parlamento. 1 • 
firmatari - l'indipendente di sinistra, Ada Becchi, i rapub-
blicani Dutto, Bogi e De Pennino, i liberali Biondi, Basimi • 
e Benedetto, i pidiessini Salvi, Mussi e Bassolino, l'espo
nente della sinistra dei club, Muzi Falconi - contestano 
sostanzialmente la decisione di promuovere una lista au
tonoma referendaria e manifestano preoccupazioni per 
il condizionamento che questa può rappresentare per il 
successo della campagna referendaria. «È interesse di 
tutti - sì legge nella lettera - c h e la linea dei referendum I 
proposti abbia la più ampia rappresentanza possibile in ' 
Parlamento e che, perciò, tra le iniziative elettorali in cui ' 
membri del Corid sono coinvolti si determini una compe
tizione a somma positiva. È anche interesse di tutti pre
servare tra i membri del comitato rapporti civili. Per que
sto proponiamo a breve una riunione del Corid per verifi
care il bilancio della prima fase e sospendere ogni altra 
attività fino alla proclamazione del nuovo Parlamento». \ 
Sempre dal Corid, Giacomo Marramao, promotore e '. 
candidato della lista Giannini afferma, invece, che «la lo
gica nella quale ci muoviamo non è quella della divisio
ne e della frammentazione, bensì quella della semplifi
cazione democratica di un sistema politico che ha ormai 
assunto, agli occhi del cittadino, i caratteri di una com
plessità perversa». Dunque, per Marameo, possono do
lersi dell'iniziativa solo «gli esecutori testamentari del tra
sformismo italiano - ,. . . . > : . - , - • . • 

Gavino Angius: 
«La dispersione 
di voti 
favorisce la De» 

Alle prossime elezioni esi- ' 
ste il rischio di una fortissi- , 
ma dispersione di voti a si- '. 
nistra, che iion farà altro, : 
secondo • Gavino Angius, 
che «rafforzare la De e il : 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ suo ruolo». Per l'esponente ; 
del coordinamento nazio

nale del Pds, «siamo in presenza del tentativo di ripristi- ; 
nare un asse politico tra De e Psi come perno del futuro : 
governo», mentre soltanto «la sconfitta dell'asse Dc-Psi 
potrà aprire una fase nuova». Angius si è anche doman- -
dato «perché i referendari, i verdi, le leghe e le rifondazio- ; 
ni polemizzino essenzialmente con il Pds e non con la 
De e il Psi». «Quale credibile disegno riformatore - ha 
chiesto ancora - e quale prospettiva di alternativa o di « 
rinnovamento può essere in questo modo credibilmente ' 
perseguita?». • - . • •• , : • , - . - . " • ' . ; • . , 

In Toscana 
probabile lista 
con il simbolo 
dell'ex Pei 

Una lista del «Pei», con il 
vecchio • simbolo (falce, 
martello e stella su bandie
re sovrapposte) potrebbe 
essere presentata per gli 
elettori della Toscana. A 

_ ^ _ ^ _ • » _ _ > _ questa possibilità sta lavo
rando, nella circoscrizione 

Pisa, Livorno, Lucca e Massa Carrara, un gruppo di ex 
aderenti a Rifondazione comunista della zona apuana. 
Gli stessi che diedero vita, nel dicembre scorso, poco do
po la nascita del partito di Garavini, al «Movimento per la 
rinascita del Pei». Tra i promotori dell'iniziativa, c'è l'ex 
sindaco di Massa, Silvio Toggiani. L'obiettivo è la raccol- ; 
ta, sotto le due liste (una per la Camera e una per il Sena
to depositate al comune di Massa) delle 1750 firme ne
cessarie per la partecipazione alla consultazione eletto
rale. •• • ' - . . . „ - J • ^ L ., - ,. •. -

OREQORIOPANE 

La Malfa si prepara al voto 
Convenzione pri a Cinecittà 
Appelli all'«Italia civile» 
e un fumetto di Valentina 
• i ROMA Giorgio La Malfa 
ha presentato ieri la Conven
zione generale del Pn, che si 
terrà nello studio 5 di Cinecittà 
(dove gira di solito Fellini) dal ' 
21 al 23 marzo. Sarà una ker
messe aperta ad intellettuali e 
uomini dello spettacolo. Il se
gretario ha anche anticipato il 
suo «appello all'Italia civile» 
che da oggi saia su una venti
na di quotidiani. «È sorta nel 
paese - senve La Malfa nel
l'appello - la speranza e la vo
lontà di un grande cambia
mento. Dai banchi dell'oppo
sizione vedo la fine di un'Italia 
vecchia, logora, divisa da eti
chette ormai senza senso. ' 
Mentre fuori sta crescendo una 
nazione diversa, ricca di pas
sione civile e di ideali, pronta a 
riprendere in mano il proprio 
destino». . . . 

«La paralisi del sistema -
prosegue La Malfa -, le diffi
coltà economiche e la casi dei 
valori morali, si possono vince
re. La classe dirigente e i vinco

li imposti da quarantanni di 
guerra fredda si possono e si 
devono cambiare, ora». Poi 
l'invito finale: «Confrontiamo 
le nostre idee, riuniamo le no
stre forze, cominciamo un 
nuovo cammino. Abbiamo bi
sogno di una grande parteci
pazione alla campagna eletto
rale e alla Convenzione... Ce 
un'Italia nuova che batte alla 
porta. Chi ha idee, coraggio, 
entusiasmo ci (accia sentire la 
sua voce». 

Nel corso della conferenza 
stampa il Pri ha anche presen
tato la «striscia- pubblicitaria 
che ha come protagonista Va
lentina, la fotoreporter creata 
dal disegnatore Guido Crepax. 
In dieci vignette, la protagoni
sta attraversa l'Italia del degra
do e dello sfascio. Allo fine, si 
rivolge al lettore ed esorta: 
«Buttiamo via tutto? Perche in
vece non proviamo a cambia
re qualcosa perchè cambi tut
to?». 

L'ex sindaco di Torino vuole un partito aperto ai cattolici 

Zanone: «Cambiamo nome 
•sto a Cossiga 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERGIORGIO BETTI 

Wm TORINO. Francesco Cos
siga nel Pli7 Valerio Zanone 
ce lo vedrebbe proprio bene, 
specie in un partito liberale 
nuovo, che «si apre» per «allar
gare il suo ambito» e diventare 
«punto di raccolta» di altre for
ze. «Penso in particolare - di
ce l'ex sindaco del capoluogo 
subalpino - a quei settori del 
mondo cattolico che si richia
mano a una tradizione libera
le», e che presto potrebbero 
«prendere le distanze» dalla 
De. E Cossiga è «certamente 
un cattolico lioerale». , • 

Zanone esce dalla quaran
tena che si era autoimposto 
dopo la clamorosa «fuga» da 
Palazzo civico, e apre la sua 
campagna elettorale ester
nando sul Pli di domani. Che 
potrebbe eventualmente an
che cambiare nome. Alleanza 
dei liberali andrebbe bene' 

Risposta: «È obbligatoria solo 
la parola liberale». , 

Circola una nota biografica 
nella quale si può leggere che 
il già segretario del Pli ed ex 
ministro dell'industria, della 
difesa e dell'ambiente • ha 
smesso i panni di primo citta
dino «nella convinzione che 
anche per Torino le decisioni 
essenziali del prossimo futuro 
si prendono in campo nazio
nale». L'hanno criticalo tutti 
per quella rinuncia, compreso 
Renato Altissimo, Zanone cer
ca di girare alla larga, nega 
che ci sia «uno scontro» col se
gretario del partito, che sem
bra intenzionato a presentarsi 
capolista anche a Torino, co
me nell'87. Cinque anni fa Al
tissimo risultò primo eletto 
con 15 mila preferenze, e 
optando per Padova consenti 

a Zanone, secondo con un 
migliaio di voti di distacco, di 
avere il seggio alla Camera. • 
C'è voglia di rivincite? con la 
preferenza unica, si profila il 
rischio di una guerriglia inte
stina? «Sulle liste - tiene a pre
cisare Zanone - nulla e stato 
ancora deciso...Col nuovo 
meccanismo elettorale, c'è lo 
stesso grado di prevedibilità 
delle estrazioni del lotto», 

11 discorso toma su Cossiga. 
Secondo l'ex sindaco, «si pos
sono avere dubbi» sulle «infi
nite dichiarazioni rese nei luo
ghi e circostanze più dispara
te» dall'inquilino del Quirina
le. Ma molte posizioni che il 
presidente della Repubblica 
ha preso «nell'esercizio delle 
sue funzioni» meritano «ap
prezzamento»: dall'iniziativa 
del messaggio alle Camere di 
luglio fino al rinvio della legge 
sull'obiezione, che a Zanone " 

proprio non piace. Una frec
ciata all'indirizzo di Altissimo : 
(«non ci devono essere partiti . 
del presidente, non dobbia- [ 
mo essere considerati come 
tali»), a cui'seguono nuove 
sottolineature di un auspicato 
futuro liberale di Cossiga: «È 
venuto a Torino a celebrare 
Einaudi e Cavour...» 

1 cittadini piemontesi, ha. 
sostenuto Zanone anticipan- > 
do uno dei cavalli di battaglia . 
della sua campagna, versano 
allo Stato più Imposte dì quelli 
delle altre regioni, ma ricevo
no sensibilmente di meno nei 
trasferimenti. «Non si tratta di 
contrapporre il nord al sud, 
ma di comprendere che Tori
no e il Piemonte finiscono per 
pagare .più duramente le di
sfunzioni e i ritardi del sistema ' 
llalia».E per le riforme istitu
zionali? Zanone vede bene un ] 
governo più «snello», allegge
rito di una decina di ministeri. 
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